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I capitoli a contenuto economico di questa Relazione sono andati in stampa tra il 15 e 
il 17 giugno 2016 e si basano su dati disponibili fino al 30 maggio 2016. 

Convenzioni adottate in questa Relazione 

$ dollaro USA se non diversamente specificato 
mdi miliardi 
p.p. punti percentuali 
p.b. punti base 
s.s., s.d. scala sinistra, scala destra
... dato non disponibile 
. dato non applicabile 
– valore nullo o trascurabile 

Le discrepanze nei totali sono dovute ad arrotondamenti. 

Con il termine “paese” si intendono nella presente pubblicazione gli enti territoriali, 
compresi quelli che non sono Stati sovrani ai sensi del diritto e della prassi 
internazionali, per i quali vengono mantenute statistiche separate e indipendenti. 

Codici paese 

AR Argentina IN India 
AT Austria IS Islanda 
AU Australia IT Italia 
BA Bosnia-Erzegovina JP Giappone 
BE Belgio KR Corea 
BG Bulgaria LT Lituania 
BR Brasile LU Lussemburgo 
CA Canada LV Lettonia 
CH Svizzera MK Macedonia, FYR 
CL Cile MX Messico 
CN Cina MY Malaysia 
CO Colombia NL Paesi Bassi 
CY Repubblica di Cipro NO Norvegia 
CZ Repubblica Ceca NZ Nuova Zelanda 
DE Germania PE Perù 
DK Danimarca PH Filippine 
DZ Algeria PL Polonia 
EA Area dell’euro PT Portogallo 
EE Estonia RO Romania 
ES Spagna RU Russia 
EU Unione europea SA Arabia Saudita 
FI Finlandia SE Svezia 
FR Francia SG Singapore 
GB Regno Unito SI Slovenia 
GR Grecia SK Slovacchia 
HK Hong Kong SAR TH Thailandia 
HR Croazia TR Turchia 
HU Ungheria TW Taipei Cinese 
ID Indonesia US Stati Uniti 
IE Irlanda ZA Sudafrica 
IL Israele 
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Economie avanzate (EA): Area dell’euro, Australia, Canada, Danimarca, Giappone, 
Norvegia, Nuova Zelanda, Regno Unito, Stati Uniti, Svezia e Svizzera.  

Principali EA (G3): Area dell’euro, Giappone e Stati Uniti. 

Altre EA: Australia, Canada, Danimarca, Norvegia, Nuova Zelanda, Regno Unito, Svezia 
e Svizzera. 

Economie emergenti (EME): Arabia Saudita, Argentina, Brasile, Cile, Cina, Colombia, 
Corea, Filippine, Hong Kong SAR, India, Indonesia, Malaysia, Messico, Perù, Polonia, 
Repubblica Ceca, Russia, Singapore, Sudafrica, Taipei Cinese, Thailandia, Turchia e 
Ungheria. 

Mondo: Tutte le EA e le EME, come riportato. 

Esportatori di materie prime (paesi la cui quota media di materie prime sui proventi da 
esportazioni fra il 2005 e il 2014 è stata superiore al 40%): Arabia Saudita, Argentina, 
Australia, Brasile, Canada, Cile, Colombia, Indonesia, Nuova Zelanda, Norvegia, Perù, 
Russia, Sudafrica. 

Gli aggregati nazionali utilizzati nei grafici e nelle tabelle potrebbero non coprire tutti 
i paesi elencati, poiché dipendono dalla disponibilità dei dati. 
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sottoposta all’Assemblea generale ordinaria 
della Banca dei Regolamenti Internazionali  
tenuta in Basilea il 26 giugno 2016 

Signore, Signori, 

ho l’onore di presentare l’86a Relazione annuale della Banca dei Regolamenti 
Internazionali per l’esercizio finanziario chiuso il 31 marzo 2016. 

L’utile netto di esercizio ammonta a DSP 412,9 milioni, a fronte di 
DSP 542,9 milioni nell’esercizio precedente. Ulteriori dettagli sui risultati 
dell’esercizio finanziario 2015/16 sono riportati nella sezione ”Attività e risultati 
finanziari”, alle pagine 194-195 di questa Relazione.  

Il Consiglio di amministrazione raccomanda che, in applicazione dell’articolo 51 
dello Statuto, l’Assemblea generale deliberi di destinare l’importo di 
DSP 120,0 milioni al versamento di un dividendo di DSP 215 per azione, pagabile in 
una delle valute che compongono i diritti speciali di prelievo oppure in franchi 
svizzeri.  

Il Consiglio raccomanda inoltre che vengano trasferiti DSP 14,6 milioni al Fondo 
di riserva generale e i restanti DSP 278,3 milioni al Fondo di riserva libero. 

Se queste proposte saranno approvate, il dividendo della Banca per l’esercizio 
finanziario 2015/16 sarà pagabile agli azionisti il 30 giugno 2016. 

Basilea, 17 giugno 2016 JAIME CARUANA 

Direttore generale 
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